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PRIMA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1:  
Nella legislazione italiana i  Piani di Zona della L. 328/2000, sono  uno strumento fondamentale e 
obbligatorio per la definizione del Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e può anche 
essere considerato  come: 

• Il piano regolatore dei servizi alla persona  

• Lo strumento nelle mani della comunità locale per promuovere il proprio sviluppo 

• L’atto con il quale i diversi soggetti della comunità definiscono il livello di welfare 
garantibile sul territorio. 

• Rappresenta, soprattutto, un innovativo livello di pianificazione trasversale e di governance 
delle  politiche settoriali di ogni singolo Ente incidente sul territorio e,  la cui finalità ultima,  
è quella di promuovere una comunità informata, consapevole, competente e responsabile; 
soprattutto capace di mettere in rete competenze, risorse formali e informali   per realizzare i 
propri obiettivi di salute/benessere in funzione del proprio sviluppo. 

Il candidato commenti i suddetti punti  e illustri come e in che modo  essi  concretamente si 
combinano per  tendere  all’obiettivo finale  della promozione sociale. 
 
 
Tema n. 2:  
In un quadro di profondi cambiamenti politici, culturali ed economico/sociali, il servizio sociale si 
trova ad affrontare la drammatica esigenza dell’aumento delle condizioni di fragilità delle persone e 
delle famiglie. 
Il candidato rifletta sul ruolo del servizio sociale oggi, quali le strategie, quali gli interventi e i 
cambiamenti possibili alla luce della contrazione delle risorse e del panorama attuale che il nostro 
paese offre nell’ambito delle politiche sociali. 
 
 
Tema n. 3:  
Diventano esigenze indifferibili nei Servizi sociali le valutazioni di efficienza/efficacia  e 
costi/benefici.  Il candidato illustri le caratteristiche delle suddette valutazioni , le modalità e i nodi 
critici per l’attuazione in ordine all’obiettivo individuato, sia rispetto la progettualità del caso 
individuale, dei gruppi e delle comunità locali. 
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SECONDA PROVA SCRITTA 
 

 
Tema n. 1:  
La popolazione anziana è in costante incremento, documentato dagli indici di  vecchiaia (pop. 
>65/pop. 0-14) %, di invecchiamento (pop.>65/pop. Residente) % e di dipendenza (pop. 0-14+ pop. 
>65/pop. 15-64) %. Una popolazione spesso  al di sotto della soglia di povertà,  con conseguenti  
forti rinunce - riscaldamento, spese mediche, alimentazione -  pur di fronteggiare le spese di prima 
necessità,  come affitto e utenze.   
Il candidato, sulla base della diversa combinazione dei suddetti indicatori, ipotizzi Piani di 
intervento integrato: 

a) per una area urbana 
b) per un territorio a forte  dispersione  demografica 

 
 
Tema n. 2:  
In un consorzio di comuni si decide di predisporre un progetto, volto alla sensibilizzazione alla 
tutela dei minori, rivolto agli insegnanti della scuola dell’infanzia, primarie e medie. 
Il candidato, con riferimento a presupposti teorici e quadro normativo, individui i soggetti e le 
istituzioni che devono essere coinvolte e predisponga il progetto. 
 
 
Tema n. 3:  
Il candidato descriva, in riferimento alla normativa vigente, le modalità di organizzazione di un 
servizio di assistenza a domicilio di soggetti disabili individuando le diverse tipologie (lieve, medio 
e grave) e specificando le modalità di avvio del servizio alla persona e di coinvolgimento e 
attenzione al ruolo del care-giver. 


